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Stimolare la motivazione all’apprendimento: le aree di intervento

	Aree
	Indicazioni

	A. Possibilità di controllo sulle attività da parte dell’alunno
	1. Dare agli studenti delle possibilità di scelta

	
	2. Migliorare il “controllo percepito” degli alunni

	
	3. Assicurarsi che gli alunni siano consapevoli del grado di controllo che possono esercitare in un’attività di apprendimento.

	
	4. Quando si decidono le alternative da offrire, tenere presenti le caratteristiche individuali dell’alunno.

	
	

	B. Premi e gratificazioni estrinseche
	1. Usare premi solo quando è indispensabile

	
	2. Minimizzare l’importanza dei premi e degli incentivi

	
	

	C. Gli interessi dell’alunno
	1. Scegliere attività e materiali didattici conformi agli interessi dell’alunno

	
	2. Stuzzicare la curiosità degli alunni

	
	3. Fornire agli alunni un livello di sfida ottimale

	
	4. Personalizzare 1’esperienza di apprendimento

	
	

	D. Struttura della classe
	1. Creare una classe multidimensionale

	
	2. Usare diversi metodi di formazione dei gruppi di studio

	
	3. Assicurarsi che le aspettative dell’insegnante riguardo alle prestazioni degli alunni siano chiare, esplicite e comprensibili

	
	4. Evitare di criticare gli alunni davanti ai compagni

	
	5. Fornire sostegno agli alunni ansiosi

	
	

	E. Autoefficacia e attribuzioni
	1. Coinvolgere gli alunni nella definizione degli obiettivi

	
	2. Usare tecniche di modificazione delle attribuzioni

	
	3. Insegnare strategie metacognitive e di autoregolazione

	
	4. Essere consapevoli degli effetti negativi di aiuti e lodi eccessivi


N.B. Le azioni sottolineate appartengono anche alla metodo di insegnamento delle competenze. 
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